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Udine, Mercoledì o .Gio~e.dì ~5-26 Novembre 188& · rtboiiafilento Postale t"' 

. Le assooiaztont e le insersiolli sf rioev011o erolusivamenta all' ufflcio del giomalel i~ via Gorghi ar. ss:(Udine.· ;.]l'j 

:LA, CARITA CATT:OLdCA, 
«inquisir-ione .... Quegli' chesi sono conse­
.• cr.ati 11- qnestq òpere, appartengono o Hi 
• .~itggt:I1RPIÌnò ·sotto ()i. Ooriioràr.ioqi . · reli· 
« giiJse: tonaca 'da mendlcanto o. ellièio' di 
« erernita; testa rasa o nuffia biltnM: l'o-

Oh!anìùt:t t!miliante. e debilitante'iu un • pera. della, cadtil·puuto impedisce l'o­
discorso deila.Ooron~. pet· .. oprm1 di De, « P,era delia• pregliiera; pt'egaoo per chi 
pretis;· t11 . carità cat.toliìiit :riceve ll!lQora gli • 1i nutledice, li persegmt1t, nell'umanità 
omaggi 

1
che )e §ono . doynti. ,E. nqn: li ri- "':veggono le infermità· fisiche e morali e 

eeve solo .. dtti'cattolici, iu tutto fedei\'allè « eercaiìù :t m~dicare e Ie·une ·e.le. 1tltre. • 
qottrine 1ella religl.òmi uut.~n.èhe ~~· ~uel~ Le istituzioni . di ·cui' i\iaxiu1~ dn.Ot~mp 
h che dtsgraztatamente . cedottero ptù · ò discorre). non sou ttltte quante quelle di 
meno 11gli errori del'.·· giorno: . anclie da cui la.•uhiesa cattolica si può a ragione 
quelli·ehe la . fede· cattolica,. non hanno, gloriare ·oggi. Sono soltanto le pitì reèen., 
m11 ·11ieno d'animo. sil)c~ro_,.,oos\ avxleg~ ti1, venute SU··tnentre contro ess~t la. batta­
perch~ la luce della vent~, 1 ha. tanta el- glia ò più . fiera: « Piccole. Suore d•i 
licacia che. alla ·lunga. st. fa scorgere e Pover.i,.J842; Suo~~ cietJ/tq di S. Paolo, 
sentire. E' ciò. che ilccaij<le a .Maxime du 1853; Asilo pei farwiulti ùtcurahili, 
Oamp

1 
il.quale or ora ptibb]icò un vohune 1858; Dame (ìet Oatnario a l'ari,qi, 

col t1tol6: La chàritè prli·èe a Paris. 1874; Orfanairofio degli 4pprendisti1 

Eeco il rag~qa~lio che ne dà il Bonghi 1876; Dormitori notturni Jl81' gli uo­
nèi suò penodico La coltura: mini, 1876; idem per te ìlonne, 1879; 

J!l' un 'l;i.el libro questo, e di utile Jet- Giovani tisici, O.;pizio del lavoro, 
tura: Muxinu3 dtt Oamp vi narra quante 1880; Oper•1 medica di cal'ità pet• i 
istito~ioni1 p~r iniziativa privata; sòn nate · fanciulli, 1883. · . 

ricostituito più cong~egaaio'ni religiose, che 
non ne hanno distrutto i 'governi liberali, 
dtlò ·cose s6no 11 riguardare: la fede, che 
le ct'ea•;' la ragione dei t'empi, .che~ detta o 
consi(l'lia gli scopi. Vi si può riconoscere 
meghn che in ogni 'altm .cosa come la 
fede s'attaglia nlla civiltà e· l• aiuta: e 
d' 1Litl'!l parto quanto sia. indistruttibile nel 
cattol!cismo l' mcii nazione, così inutilmente 
combattuta1 .all'cassociar.ione per fine reli­
gioso e .quanto. sia .Varia nei modi io cui 
si soddisfa, e néi fini- ··C· ho sceglie. Dallo 
studi!IN simiii. fatti , nella realtii; senza 
pr~giu~iz)i,_ senz~ , d.i~p.etti, . son~:t so~pe.tti 1 gh Uotmm pohtwt . caverebbero mtghon 
.criteri di conaotta. verso le congrega~ioui 
religiose, che non fanno da dottl'ine invec­
chiate, e che oramài l' esperienza lm mo­
stmto impotenti e fttllaci. Oomprim~re al• 
cune delle molle più salùe dell' a~ione u­
mana, mentre altre .scattano, non può os.­
ser cosa nè di possibile nò di utile riu­
scita. » 

------------~··------------

l " MATTOIDI '! DELLA NUOVA ROM~ negli ultunt· tempi· in .. ,Fmncia: intese a Questo date hanno molta significar.ione. 
.soccorrere ognimanJera di sventura,· a le- ·E 111 cousiùorailion(J· dell'autore è giusta. 
nit·e ogni sorta ùi dolore, a cOinb;Ltt•Jre o- « Noi tutti s11ppiamo di che, colpi il O!lt­
gni sorta di vi~io; e tutte 'qutlllte i8pjmte • « toliCismo sia slitto il bersaglio dtt uù se- Nella suht, dove si' tengono le· adunanze 
dal sentimento religioso cattolico: Egli .~colo in quà_; hL potenza d.ella Ohiesa h~ 'del Oongresso antropolo"'ico radunato in 
dichiara di non·11vere· la fede lui; ma di' «potuto solirirne; mtt la.f~de non. ne fu; Ronta, sono i ritratti !fi quelle persone, 
non volere nè,,potere··perciò neO'aru quello. ·• nea~che sfiorata nel .~no v1go~·~ .S1 parlll• 4h'é'lli scienza moderna cohsidera come 
~he .la fed~ prod. upu d1 .bene. rl'i dovo. h11 · « assat con gus,to . del.l mcreduhta del ~o- : ~nattoidi, e tra questi si vede fr•t Giro­
occa~ione nelltt prefazione. e nella, conci n-: « ~tr? secolo i 'l dtvotl ne son coster_na.tl ,e1 hunò Savonarola Insieme con Oarlotta 
sione .. ·del suo libt·o a' fare ·osservazioni,· « l filosofi s apphtndono .. In tu.!, qmst1oue ùorday, che pugnalò Mara t nel bagno,. e 
.è~e mo~tr~uo . n\olta equità di animo .e: • che somb.rano. vole,r un.broglmre, han. l!'el!ce: Orsiiti, che nel gennaio 185H get­
moltli largliezza di mente· e tiliettdno quel' • torto e glt nm e gh altn. ì ttw,a iri Parigi le sue bombe p~r uccider!l' 
concetto di libertà' Vero, ~incero, .. che 'era• .• Non fu senr.11 uno scopo ch'io feci una~ ,,FJmperatore Napoleone III, e non riuscì 
già qitillohe !tnn~ fa quello· dHntti, ed è! • s~elta tra: le, op~re pie ,Per entro alle q \tali chE\• ad una.carneficina del popolo )?rasente.• 

· 'stato··moltnnfehcemeilte ·surrogato da•un' « vtgcregg1a l amma cantatevoledella Fra n- Q1111ndo .. la Corda,Y.,.il 12 di lugliO 1793,· 
·altro; 'per··cuì la' libarta ·è non ·trovare! «eia. Volli;.provure. che" ilMstro tempo, ebbe pug_nalat~ 11· Marat, ,grandi .elogi 

freno·'htl'ostacolo ad· ·effèttuare< nella• .. so.'i . « ~ t~1npo, di. ~.salti cpntro ogni cre-: 'furono tnbututt 11 quella ·donna. ·Louvet 
cietà qu~l\~ .. muttt~i.ll!!i. chel pi~ pai?no a! • d?nr.a, te n! P'' di ~erversit~, ~i iniquità, uelle sue Me m orio, 1!1 ·chiauiava. P idola 
ciascuno rlspondero~'l'(ll' ideale prqprto. A! • d t desola~1one e d1 abbommaztono, ~ em des 1'èp1,1bblicai11s. Oouringueur scriveva 

··m~' q ti i' piaèerebbe· ript:odurre quella pre-: • fccond~, quan.to altri 1nai, e che la messe! sotto il suo .. busto: «Emula dei Bruti e 
fazione e 'quella coocluswne' pressochè per· « delht E ade st matura al sole • dei Gu!l'lielme Tell, hai purgato ·n· tuo 
intero; ma,··Jil)t\'·avendo iJ. modo1 ne ,trar- Lo studio di Mttxime. d n Oamp ò molto paese. d1 l! n .mos.tro antropofago. • Andrea 
J'ò queste sole parole: '<1,[1. vita del con-. ituportànte, e andrebbe fatto auchd per Qhem~r4wevale: .« Uup.sccllerato d\ mepo 
«·vento, la, vita' sotto una rogo la, Ja· vita: l'Itnlia e la Spagna. SI. stnseta; tnt questo fango; la vidi), ti 
c,solitaria.:·è' un·,bisogno :per. certe· auime.. . ·Sarebbe di' grande intm•esse il ricercare appla)Jde, » E sallltavasi da altri .sàittòri 
« Il.,bisogno è, degno di rispetto. e il h1~: se questa tioritma di •carità priv11tlt sia: · a~lima,,qra11d~, anin.w cetçste1 pilìJJÌ'all~e 
c sciat·lo.Jibero .nelle sue: aspir!\Zion~, non! 'stata negli ultimi ·cinquanta anni minore dt Bruto: (l) Oggtd\ quest~t.stesstt .Oilr, 
c è porre. a rep~ntaglio .le ..leggi riè la sH in . queste . d ne alt~e' nazioni cattoliche: e ]Qtta Oorday comparisce . iit ·Roma tra i 
«.eurezza. pubbltca;. attentare !l· questa .h-: latm& che m •l!,mucJa, e ·se, come. a ·me matto idi. · · 
~ bertÌI. è tirannia .e - IIÌii ne duole pei: pare è stata 'appunto minòre, studiare il Qmln~o Felice Orsi n i, nel 1858,' ebbe 
~· faut0ri'llel·: l!ber.o pensiero-:-' è atto di perchè •. In un,,!IIQVÌlneuto sitl'~tto,. ccye ha commess.o in Parigi il suo orribile atte.n" 

Muendlce ·del ClTTADINO ITALIANO ts mio: Il marchese . di Léouville, tre., giorni 
or sono, venne ad offrirmi. i suoi ter'reni di 
Andrettes ed il bosco annesso. Se egli 

. si: decide a fare questà vendita, la :cagione: 

U Ù
. · · • ·, · • ; non è già, come tu puoi· ben capirlo, che 

n. r· ama ln· .. ~rovi·m~Ia ei voglia divertirsi, giuocare, fare il pazzo, ' · · . · o · recarsi ·alla guerra;: ·Egli si , adatta !l 
. ··. . . • , questo sacrificio .solo. per .. poter contare.qua-

. rantamila. lire al .suo futuro genero, il si" 
DI 

ÉTlENNE MARUEL 

tradl!Bione' ·a;' !L nus. -
i. gnor Tourguenier. ·. .. · . 
l - Oome mai ? Ed io non ne sapeva 
' nulla?.:. Dunque Tourguenier, che ha gia 
l quarant'anni· compiti, sposa.la figlia· minore 

' i delsillffor di Léouville, la m!lrchesina Maria? 

i si tratt:ig[:rt.:ì'~ il~~~6~!10'ri~/!r:~~ ?fi~l~~ 
. Il signor de Tourguenier deve prendere in 

··~ 'Màt'ità:r l'àltra ?"Qì:ta!e dunque 1 Zio; ' )lloglie l'altra. . 
vbli non 'm'avete ·'detto ·nulla prima? mor- ' - Elena?: .. Zio, non è possibile ... 'Dit~ 
·moròl Alfredo impallidendo, . . , , , · che m'ingannate, che v'ingannate forse ... 

- Per bacco, signori no. mio, io, :v~da, .non O, è· per !el ·che io vivo; che aspetto, che 
ho l'abitudine. di. consultarl.a. nei miei affari àpèro. E' a lei che io . penso. Zio, non mi 
e nelle mie"òperàl:ioni,: osservò il notaio in . condannate, non mi ponete . nella. dispera­
aria burlevole, e freganqosi le mani con . zione. 

· compiacenza.: T,uttavia, ~eco in due parole · Michele Royan1 a queste esclamazioni 
. come andò· il fatto, 'tre giòrni sono a que~ appassionate del gtovane, non ostante tutta 
st'òra;· in' questa ll)edeshn'l camera o ve tro· , la sua calma non avea. ·potuto trattenersi 

· va:y'àsi'· con me turbato; afflitto il povero ' dal· balzare sulla sedia. I"a due mani strette. 
marchese. E tu ,fii dirai poi se ho con\lotto convulsivamente ai bracciuo!i, le· ganibe 
le cose a dovere... Ah,.< l11 sei. venuto al . tese, gli occhi. fissi in. suo nipote, parèva 
monrlofò~tunato da. vero, furfante. Tutti, che' egli volesse scoprire finò nel fondo' del­
vedi, non hanno la felici t~ che b,ai avuta l'anima i sentimenti, i desideri, ·te ·inten­
t.u, di,possedere uno .zio simile: . . ziorii dél suo futur~ erede, il quale pallido 

E Michele Royan, dopò una pausa di gli stava dinanzi. >Dopo averlo fissato cosi 
qualche istante; ·durante la· quale i .tratti per parecchio tempo, egli rìpl'~se con voce 
di Alfredo si velarono di un pallore ognora. secca e dura : 
più livido, e le sue mani' erano agitate da - E bene, che significa questo ? Ah, da 
un fremito nervoso, ripr~se col suo grosso· vero che ne apprendo una di nuova. E 
lano sorri~o :. . . .. · . . . 'i vuoi dunque . venir ora a turbare .la· mia, 
~.La; 'cosa" 'andò' ·come·ti' dico, ·'tagazzo' ' pade · colle -tue l'lacrime,- colle .tue:grida, 

colle tue:. ~~stlaÙtà 1 .... La .figlia maggiore 
del marchese non sa~à mai per té ; intendi 
bene? te .l' !io già detto altre volte. ella è 
capricciosa·· all'eccesso, 'non 'pensa· •che ad 
abbigliamenti, a balli,: alle' feste :.parigine, 
Quand'anche :.fu. avessi un qaste!lq dq., {)f; 
fmle, ~ap~ebbe. farti.,la.achizzinosa,, si str.in' 
gerebbe. n~ Ile, ~palle e ci disprezzerebbe 
s.em,pre: Tu npn devi::neppur .. pe!lsarCi ; ~ai 
cap1to 1 ~ 90 è su· lei che · caclde 'la mi~ 
scelta. E dal momento che so n• io che ·do e 
che provvedo,. mi par ben naturale. ,che a p· 
partenga.a me il decidere ... O se invece tu 
ti rifiuti di .. obbe.dire, se .vuoi fa~e 11 modò 
tuo, allqra è se~,no che. tu senti d'essèr~ 
11;na perso p a d' ~IJ!P,Ortanza,. e quindi sarai 
rtcco senza dubbw:·In ogm caso; provve, 
diti il tuo castello, pénsaoi tu per le tue 
nozze, fa.i tuoi fardelli e calcola di 11ndartepa. 

J\!Ilchele Royan accompagnò quest'ulti 01e 
parole,,_con, np. P,e~a'!te colpo Ai calcagno 
sul pavtmento, e con un pugno. uon menò 
pesante, sulla tavola. Poi mcrociò le braccia 
sul petto con un' gesto energico, vibrando. 
sempre i suoi occhietti da falco, vivi,, pane:· 
tranti, irritati, sul· giovaue. Alfr~do tuttavia, 
dopo .qualche minuto, si ç!irizzò pallido, , 
freme11te, colle mani il)crociate. ·. . ' . 

-. Mio zio, cominciò egli con voce dèbolll 
e vaciUanle, mio buon zio, ve ne supplico.1. 
Poiehè gia da parecchio tempo avete .tutto 
dispostO· per questo. mio matt·imouio, poichè 
avete stabilito dì darmi; per spo~a,. una delle 
figlie. del !llarchese di Léouville, che ìm· 
porta a voi dopo tutto c'là io nii prenda 
la minore o· la màggiore ? Vedetè, zio, io 
non ho mai pensato alla •Marta. Ella scom· 
pariva sempre quando io mi reca:va in 
casa ... ' E poi non .. è. &noorll che .una f!ln-
ciullll ... E1, Cll~~ prili9)Pale1 f)cordatev\ bene, 

'ta\o, la. ~az?~u~ de(,.f~p~lili4L Tiìt:lb() 
.det.,2: .. dt.;,ma. rzo"d. , .. qn~JI a. r~.po.'· ,q 11J~21 è.a~o~ 
nescamente scnvev11:, «:.A..no1 . a'tlole elle 
la. legge Deforesta: non sia· ·~niloro.~' assàta 
per pot.ç\ 1o. sqlamat·e.'.'r.òt11,q. t\~lch(' .·#.~6.) .. 9 
cl;te Orsmt; è. nn,. u11mo 1 gri\Jtt\e •. ~, , , 0nte).~­
norane~Jn,ell~e A p~rtod!co,, ai ~.U.~9.nJo 
Fmnclu mt1tolato: ·. Bagwiw,' nel su~ nu­
Ipero 68 S.criveva! « Q'rsi'nf. rfnuit+à: 'uélliJ. 
storia, q' Italia. çom.e \lUI~. ddilo . SUE\1 !più 
gra11d1 Jmtnaglm; m .. l,lli,ella 'dell~~jtn~nità 
C?lll~ .. nUI\ 4eile .. sqe P*,,gr~ndi",~Ig~uft.çl\­
·~10~1. ~,.Eg, t\~t?t:nllle di~.BI!J.DCli\'GIOVIUI, 
H'\tttolato:. L' Q.nrone, .. bel .su.o: .li!' 6S ve­
. deva. ricli'Qrsini .~ n,il' suòf èoilipliCi Rlìdio 
e Oomez·, • vigorose individltalitìi; • cho vi­
vono di a9n~ga1.iodo. il ili· saèt'iflr.io1· \illlo­
iono .pet' la patria, hauno ,lm!l nntu.ra.som­
mamente ì:lgpgliosa. •• 015gidl ~1e1ièe' Oì'sirii 
fa la . sua· do m parsa in Ronid,. nella silla 
del · ~onl\'r~sso, antrop~lògicò, cdn1é .. h. n 
.maUotde T '• 
· · E questo ci. ayvert~ clie molti fra,colorò, 
i quali oggidi. sono considoniti cqmè ~uo­
mini grandi,, come .(Jrandl,si}plitioaiioni 
n~ll~ ~toria dell'uma~i\à.,e ,qr,qAili, fimì~q­
,qvn .m quqlia ~·rt~j)a,. po~rl\n!lo fii)IN 

. col figurnre tardt o ·tosto m Eoma ,o:d 
altro~o ~r~ i matlo,idi! Deli11:: Qqrd~y..,e 
degll,O~smi .nou ,IIV.remmo a dolerci· se non 
perchè si attenuano 'i loro· orribili delitti 
ed. i ,loro ~radim_e.nt,iJ. attribu.end.oli' ìtd nn 
vrutmplo d t ·.~~~z1a .. 11ia Mn pent\tr~l 'dqb­
btamo dolerpt , che ~t·a 1. ma~Yo1.d~"fosse 
ancho collocato il Ì'iti'aHo 'di fra 'Gii:'o(hi~o 
Sttvonaroltt. Il .qual~ Ili, giorni. iwsiri rièe­
vetto due insulti; non si. sa quaie'.i[,pjù 
atroce:. l'uno iu Firenze. !!alla .G11z~ptta 
Ufficiate det Req1w d'ltatìa, ,, l'nltroin 
Roma dal Oongresso. anttèopol,qgico. 
. La Gazzetta Ujfiaiate det' J:lègno d'l­
/alia, il 28 di 'luglio del·il86S,.,nel suo 
ù. 204, discusse a lungo del momimen\to 
che a quei d\ era stato innalr.ato iu Worms 
ad òuore di Lutero. E .ruccontav!l:;c]\e in 
:qnol.mooumento •'collocati sopra ')ql!attro 
cçllonuil,. agli !lillgolii del piede~tttllo, ~i. ri­
conOSI\Ono i quàttro preoursod 'di:Lut~ro, i 
quuli'·non fecero. che .tentare ciò! che . ~gli 
solo ebbe. poi la :forza di compiere; ~Ua 
nobile seuota . quattro 1 nar.ioni ll11nno, for· 
nito i ·loro e l'ai:: Ili nghilterr1t, .Ja,:FraQci.a, 
l'Italia e la• Bòèmia: Giacomo :V.iclelfo, 
PiEitt•o V aldo, ,,qiROLAMQ, S:A. VQN!­
ROLA e Giovanni Huss. »:MenteJJdOJal]n. 
stoda, il S11vonat·.ola allora .. veniva p~o~l\t-

' \l'.,j • 

.voi ilo~ !1l'a~ete mai detto chè prefrl~i vdte 
'l'una·. ptu~tpsto che l'altra. : ' ·, :·, 
·· ·-"'E 'p~ròh~ avrei dovuto dirte.ld, testa 
vuota~· Ohe 'bisogno: c'era· che do \'eiii&Si: a 
renderti conto .. delle; .mie·. ipt~~~~iQpj·, '.dei 
miei disegni, rlei miei calcoli; quando, aila 
fine; tn ·non sei .. a, paragon mìo··che ... un as­
sere insignifica.nte, quando non sei che 
creattjra mi!f};replicò Far,tti~o 1 n,qtai~ sel?p!'e 
colla fronte corrugata e ('ogh ·ocèht scmtii· 
lanti. Senti bene· qùello che ti dico. Quando 
avrai lavorato,. cotne. me, quaranta anui, 
senza riposo, · senza 'distrazioni, senza pia­
. ceri; qùandtl avrai. colle tue fa~iPh~,,. ,colla 
tua .. perseveranza,· .co)!~ .. tu.a .. in!lu.stria,, a 

. forz.a Qi, ~trqiliazìoni .. e !)i. privaziqni;')difl­
.cata unf!. grande e. bella fortuna, àllbra 
potrai a piàcar tu.o disporre deHno -a"Vte­
nire ed· anche del tuo pi·esen:te, e, offr;ive il 
ttto · èùove e la 'tua mano. alla ;,dQnJi~, dei 
tuoi :pensieri ... Ma, q11ale .. t~ s~i 1 .in.,mw~to 

. \stante, non, , puo.i, m,tll~, hai. caBifo.? Non 
l!ai. guadagn~to nu,l!a, non hai" còstr,tilto 
.J1ulla, non hat. conqmatato nulla.· In mano 
·mia tu ·sei ùn'· fari'toccio, che, '.se •nil :~iaea, 
io posso fare castellano, proprietario;· ìconsi· 
gjjere. ge,n~~al~, perfi\1,, an~he. çleHutato, o 
c)te del pari .. posso cacCiare, do!hal\i .·stesso, 
come· un povero men~iéante cM' bàslone''in 

'mano "e la bisaccia'· ·in·· spa!lv:Ta!Lsono, 
signor amoroso, le . due alternativ.e,, .lll)la 
non ha ·che da .sceghere·· .·., . .-, 

.'L'antico, 11otaio, posto .Il M a qtie~t~ pa­
role con un gesto di'paìJròitariza ''àl'rovesciò 
di nuovo sulla sedia a bracciuoli' ·e' 'rimase 
per qualché tempo'immobile, senza parlare 
stringendo· fèbbri!mente le labbll;l pallide, e 
incrociando con forza ·le braccia ~11\. Jle~to. 

(Oontinu~) 
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I'I'.ALÌ.A «Esco M. ro (nome dell'albergatore) in pe- anche quei contribuenti che di tal monu· mato un eroe della nobile souo!a di Lu­
tero; oggidì quell'eroe in Roma,. via.u 
detto un mattoide 1" . :' • ·· ·. · ·:, 

D.el Savonarola. . fn serittò lungamente ;::\Rotrul~ - . Per .ordine del l'apn .H 
al giorni nostri, ILehinrissimo P: Viuceu- :,;.a .. dr .. eé,Oiusca A!losti!Ìianò, dottore odentn.l.i·. 

• gno di galoso ricordo iìl. eterno. • . mento nè farebbero volentieri a meno -
11 gruppo delle ,,ateo<! pesa 3225 grammi, si vorrebhe dicevamo. che il Mut~icipio, si 

e può separarsi in quattro parti. E' com~ 1 accollasse la spesa per le fondazioni <lei 
posto d i ·una , catena da .cinger~ i 11' piede monumento medesimo, sp'esa ~he gl'interes· 
con. ritorta da string~rè 'alla ointura,M è . .' s•ti vil~l)o. dicendo che. non superor'à le ·'lOO 
della lunghezza di metri.1.89 .. Una oaténelln 'liro, ma.obe :inv<'ée potrebbe" ancbe salire 

zo . Marchese; Dtlmenicano, lo 'glorificò nei ·~ • . · · · d 
snoi Scritti v'IUii; 'ilhiamo.ndolo. c n nmr, ·~ts{ pubblicò coi : tipi . pi j'ropagan a un . 
tire della fiorentina libertiì (2). • Cesare ·primo volume cli'frammenti bl.blici i<~ lingua 
Guasti lo:Jregiò ;dèll'aureola di Santo, ri. Copto.Tebana conservati nel Museo Borgiano. 
cordarido rnlfétto che. gli :professava s. Ca- I preziosi framrpenti,. sono . in tutto. 845 •. 
terinà de'· ·Ricci e la venerazione di san Questo primo 'volume .. ne· contiene 200. 
Fllippo Neri (3) .. Nel 1868. un ill~stre Questa pubblicazione importantissima onora 
Domenicano, Rouard De .Car~.Jo.,dlfese .. il Pop~ ed 1\rriochisçe 1\' scie.nz~. 

con manette di oent~slm\ 65. Due maglie alle mille'' e alle .,15òo:. . . " ' '' 

contro gl'Insulti' calunniosi di VV òrms (4:). Vero n a _ Giorni soho · ebbe luogo: 
I;'n~~ualo Yillari .. coll'aiu~o di nuovi. ~oc~7 dinanzi al Tribunale di Verona un processo 
nientl, .ne pubblicò a F1renze la stona In cootrd sei c~ni'rabbàndiE;ri, dal qh~le risultò 

dive.rsa unite insieme <lellr. luugbezza di II aig, Il.omenico ,,De.! Iliaqoo,. redattore 
ce n t, .14. Una specie, di lucchetto di ce n\. 6. della Patria ba . pubblicato.' in argomento 
lh complesso •le catene ~souò dèl!a lhnghezza giudiziosìsaìmi n'rtlholl c!Ì'e faremiJe9nosq~re 
di metri 2.74. Si annoveruno nel gruppo ai nostri· lettori percbè vi sono svolte ta· 
num. 30 .maglioni di (orma · o,vale •. L.a ;!un;:; lun~ i~ee ehEr vennero altre- volte· nccèonate 
gbeznn dei singoli maglioni diversifica dai;, cla!' n'òsìru )l' •. Oggi IlO!) ,po&Si(\\110 (~re Il 

7 ai 9 cent., .la larg)tezza dai .3 ai 4, meno di encor.tlore apertamente il signor 
.. Yi sonò in,. seguitò altri. pezzi di forma DJ Bianco per la franchezza che dimortra 
~liversà. E .cioè. un cerchio .da porsi alcollò nel propugnarif' le •sue · ide~; ~e!ltàc curarsi 
deJpiede Su!'~e~~~te di quèl!o db9 R.ÌìOB• delle:'nofe, per'•n6Ìl-dir-'ìÙtto', ollÌ('gl( ·(lÒ· 
survu in. Roma' nella catena <li s: Pie~rp)ri trebbero derivare, vorremmo che dal signor 
vinçolifatto.a due parti da. aprirsi ÌlÒI,ll'aH Del.Blanco, chè pure professa principii li­
pemo, Due l:lli\O~tte,. una.: delle qùaH nìan- béràli, .lmparàsséro ce'l'ti càttoliui .di •nostra 
òante• di circa: un ottavo del cerchio. Sono conoscenza, 11. ncin·' t~mct'A rl!· .. tfimo'strnrsi 
eseguite n guisa di monìl~ od armll.la ,da tali. sempro .e ·con •tottì',. e a non couçorrel'e 
rinserrarsi ai polsi delle mani. :!.fanr.<mo do l col lo io ' obolo,, colle Idro presttzioni · ad 
perno di Qhiusura; hanno invece quello ~sso onorare. i nemici piit dléhlat'ati,' dèlla 'loro 

duo vol11mi (5). Ne àcrissero molti nltri . 1 ·· d~ Piéo della, Mirandola ( Vita jrati8 il seguente modo comico di cui s1 va gono 
1J.iei'4/lynll, ~l.P.errens (Jei'/lmè 8av:ma· le guardie dogal)ali pèr arresta~ÈI i oontrab1 
r()la)',' ma .era r1servato ~ Roma cllpttaie1 btodieri. ·· . · . ' · . 
nel' novembre del 1885, <11 metterlo t m 1 l doganieri di Verona non banno nè cn­
mattQfdi, Suppli~iò peggiore di quello che tenelle nè mane~te. . 
.diè )llòr.te al Savonarola. . . • " Come fare· per arrestare· un tooutrabhah-

Chè .. se.' volev~nsi ritratti, non, solo di diere? . · . .1 

tnattoidi1 ma ~nohe di matti; da esporsi Gli \\i·. avvicinano s:entilmente e afferrato 
·ne\ la nU?YII Ròn'ìa,, dove il· Cong'ressn nn: un, coltello gli tagliano tutti i bottoni !lei 
tropolpgmo t(jJl'ev.a le. sue tornate, non VI calzÒni. · . . 
era c~rto bisogno di ricorrerà ·ai ·morti, e Il povero .. taglieggiato è . co~tretto a por· 
tòrriare · addietro di q,uattro s~èolL M_olte .tare le mani alti .calzoni pero h è non gli 

sopra cerniera, fed·e; dei loro 'prhìci'pil.' · ' · ''· ' 
Questi ferri preziosissimi· sono conservati · ·' Corte d·'As~l~~ ·di Ud.lne. · 

cose . mancano alla nostra Italm, ma non cadano. · · 
patisce certo carestia Ilè di. matti nè di · Oosl e ridotto alla impotenza peggio che 
mattoidi; Una be.llìssima collezione . ne un ammanettato : cosi i doganieri se ne lis· 
cÒII!J.ÌOSé Michele. Casaretto, gi~ d~put~t?1 sicurr.no. 

entro' ilo .cofanetto foggialo a uso di una ·Nella udienzl\ di ieri venné discussa· la 
•ii·na, è un bellisaimò · lavoro del · secolo· . " 

ed ora sén11tore del Regno, e lm.d1cav1~ Il . 
20 di marzo 1869 ai suòi antichi colleghi, Vicenz'a ,_;Il Bacchighone, in causa 

XVIII eseguito in legno d'ebano intàrsiato causa contro ·Folin. Marco• fu !limone ·d'anni 
di altri ·legni flnissìn\i e da. e!Ìlblemi in a- 46; nìnràtora, impututo, di fut·to q·ualifièato 
vario allusivi alla gèsta di.Colombo. per avere nell'an.no 1877'· rubato a 'd!\nno 

Dallà parte dèll'aptirtura reca un grup- ~~ Fa!esohini l)omenico di Moggiò da UÌI\' 
petto in bronzo con la figura d'Ercole e di cassetta 'chiusa a' chiave 'fioriui>'200 ·in "ar" dicendo : " Siamo tutti matti: " E se lo !l elle incessanti ·pioggia eli questi giorni, ba 

erano in Firenze, pensate in Roma l Qua- straripato allagando i quartieri bassi della. 
·tora noi! sifosse voluto o potuto aspettare città. 
il 25 di novembre, bastava ·che 'ognuno Padova ~ E' avvenuta n Este una 
dei .membri del Congresso presentasse la inondazione clel canale che attraversa la 
proJ)ria ,fcitiifer!lfià,. e tutto si esponessero città. 

preziosi genietti, nelll intèt'Do il cofano 'ha geuto. ·. , . . . . . 
le singole parti ricoperte da dnmascò I g1Ùrati riàposero affermativailiente. alle 
cremisi, e le catene stanno rinchiuse entro quattro quistioni loro prdposte, .ed .aooo~da· 
scatto la dorata cbinsa da un, cancelletto di rouo le attenuanti. La Corte condann'ò il 

· · Folin a tre ànni di. carcere e'd accessori.' ferro, quel desso, che serviva n custodirle 
nell'arila del e .adunanze, Ì!l capo ad tutte, L' Ettganeo scrive cbe ·essa avvenne per 
quella di Cesare tombroso, il gran e pro-

prima che fossero depositate nel cofanetto. Cambio di. guarnÌgiorie 
Il quale poi a sua volta è chiuso entro una Il 40.ò fanteria laseieré. la città nostra il 
oaséetta foderata di raso bianco. e rosso e ~5. dioembrè per ·effettuare il òaulbio di 
adorna di qn ricco · stemma di ·Genova, in gutirnigi'Onè col. 76.o. a Piilermo' 

·genitorè dei mattoidi 1 tmpanamento. d~ll'acqua; si produsse una 
(Unifà OatloliraJ rottura i!' una casa presso porta V~ccbia, 

. (l) Lettera iiÌ Adamo Ùx, eittadhto francese, 
depullto otraordlnario el Magonza. Parigi, 19' 'In· 
gllli. 17931 anno. II della Repùbblloa uno ed inili·. 
Vl!iblle. • • · • · . 

(2)' Scritti varii del P. Vlnoenzo Marchese .. l!i-" 
'euge, Felice Le Monnier, 1855. . ., 

··• (Bl O. Gu.ÌsTII Lettere spirituali e famigliari 
eli S. Caterina dc'·· Ricci, Prato, 1861. ; 

(4) Gerolamo Sav9narola C'la stafua eli Lll' 
tero a Worms. , 

(li) Storia ai Girolamo Savonarola ea i suoi 
t6mpi.,. ' 

Il Congresso penitenziario ha manifestato 
· n voto • che " si· debbano incoraggiare le 
visite ai· prigioniéri fatte • da membrl.estra.~ 

· nei all'amministrazioni delle carceri. " N o n 
, andava la spesa;·che 11er· ciò si. rndun~t~se· 
nn Congresso rienitenziario in Roma. Tnttt 
i cateèhismi delle diocesi cattoliche non 
aoiOf~nno questo voto, ma insegulii\O, che 
viBitare ·· i ··r.al'cerati' è una delle opere 
della misetjeordia corporale, e quindi, se 
il·CWngressò voleva 'fare qualche raccoman­

. dazioue ·a· questo proposito, era .che. si 
stl}diasse il O!l,teéhisml!~ dove sono ricor· 
date quella paròle dì ~ostro Signor Gesù 

.•• Cristo : " ~N in e~rcere . e mi vi~i~astel • 
e la raccomandazwne dt S. Paolo ne le 
sue le!tere agli Ebrei, O. XIII.: Sovven~ 
gavi di coloro che stanno in catene :.come 
se vòi stessi foste incatenati. " ' 

NoUzle diverse 
Domenica sera l'o n. D~pretis si è recato 

s,I.Q~irinale per informare ·Il· re·' Umbe.rto 
~ul!e 'quistio,ni del. giorno. La mattina ebbe 
ll!ogo .1ln consiglio d! . ministri a~bl!stanza 
lungo. in cui si .trattò, del contegno del)'I­
talia··nella 'quisticne' d'Oriente. Quistione 
qìvenuta. alqli!fnto difficile perchè le potenze 
d' EuroJ:la ·si trovano solo' d'accordo n pa· 
role e non a· fatti·;. onde In posizione del· 
l'Italia diventa piit che mai incerta' .nelle 
risoluzioni da . prendersi. · 

- Il mi~lstero ·della guerra ha ordinato , 
chili battaglioni .sp~diti in ~icilia pel ser­
vizio·. eccezionale. di P. S., ~ientri)/o alle 
loro sedi.. · · , . . : 

Entro il dicembre si .dovranno compiere 
j m\Ì~iroenti di (;lU!IrDigione rimasti ip BO• 

speso causa l'epidemia. . . 
- Le intevpellan~e. prese11tate finora alla 

Camera sono quasi, venti. Due rigu~rd~no 
la questiolie· balcanica e sono .di t:llin Gin· 
Jiano e Iii Sant'Onofrio. 

quasi' nel . centro della città. La corrente 
apertasi così un vO:rcc, si avanzò vet·so la 
piazzà Maggiore e la via Vittorio glllànuele, 

. invadendo anche le carceri giudiziarie. Si. 
·dovette quindi provvedere al. collocamento' 
dei detenuti in altro luogo piit sicuro,· 

bronzo dorato. Sul coperchio fsterno si e· Le elezi~uii provin~ili.U 
leva un piccolo ·monumento .dell'eroe, e. con· di Pordenone 

Fu fatta sgombrare la casa de\h1 quale 
teme vasi lo sfàsciamen to e fu mandata da· 
Padova ad Este' Ùna compagnia di fanteria.• 

siete in una statuetta e in quattro ba~so­
rilievi di bronzo, pure dorati. L'insieme 

'·dell'urna è degno del tesoro che racchiude. 

Cose di Casa e Varietà . ., 
. ,Geno~a -: Le catene eli Oris~foro 
Oolombo. - Il signor cav .. Giuseppe B.~Idi Dignitosa. protesta 
ha èolto l'occasione d.ella festa di S. Cecijia L'oùi~rno Giornale di Utline 'pubblica la 
festeggiata domenica dalla band 't·. musicale seguente protesta : . ' ' · 
dl S. Zita, per presentare alla .Società ,Ope· «.I .sottoscritti cittadil)i di S. Daniela 
rài~ .di S. Francesco ·d'Aibaro,, che ~enne proteAtano contro le inconsulte,pr~vooP.zioni 
mille' sue sale una accadèmia, le catena <li all'indirizzo dell'onorevole :Giunta·munici·· 
Cristoforo Colombo da lui possedute. Il .pale di q~i, conte.nute nel giornale Il Friuli 
fatto,dèlÌa pr~sentazione riuscì asll!ti 'com·. del giorno 11 novambre conlmte, n. 269, 
.'!!ovente, tanto più che H :Baldi svolse in' ed affermano .che, .i" a.tto di cÒr\esiapompÌuto 
'miil. sua .bella disse'rtaziòne .la pàrtiéoÌarità dalla. Giunta atessa; verso l'Arcivescovo di 
onde .~iusòl a posse(}ere un taltesoro:." Udine nell' occasioue della.SU>t .vi&i,la a s. 
· Fernaòdo, figlio di Cristoforo ·c~lomho D~Diele, rappresentò veramente quelle tra­
lasciò scritto nelle sue storie (capo 85:o): di~ioni di civiltà che sono .il patrimonio 
• L'ammiraglio avevO: deliberato di salvare. della grandiRsima mkggiol'anza del Paese,» 
~quei ceppi per reliquie e per ·memoria d'el B. Daniele dol Friuli, 12 nov. 18S5 •. ·• 
«primo de' suoi molti servigi, .. come ~nche Seguono le fit:mq. di.(i22 Sandqnielçsi, 
«egli fece; imper,oochè ,io glieli vidi.se!'lpre E' la piit bella risposta che i s.,ndanielesi 
·~in ·.caruer'a cotali , ferri, T quali volle che. potèRs~ro dare ad'uitgim:nalache:nòll è stato 
; «con .le s~e. ossi\ foss~ro' .seppelliti. » . , , m'ai oapa'oè di levarsi di 'dosso la·patente che 
. Altri· storici narr&.rono la stessa COS!l· fiit dal giugno u, s .. gli allbiamd jnllitta, 
·L' Humholtlt ·fu .. jl . primo. a •l!lettere in. ri- "1\DZi s' inçariòa egli st'eSSQ :i>gof al,tro di di 
'li evo co in e quei ferri non si fossero trovati dimostrare come veramente· se. dà. ineriti; , 
nella bara di Cristoforo . Colombo, quando Ora non . rimane che ·u 'cor~·ispo~dente 
yen'lje sc9perphiata per' ·tr~sportar~ le. ossa Oi{ra del!' Adriatico faccia di , pubblica 
!li lui dalle tombe de1 .Francesoam d1 Va· 'ragione i nomi ·ili quelle person<~. ·serie e 
gliàdolid a SivigÙa, d'ònde ·pih :tardi ven· a~,'torevoli ehe l!ell~ loro serietà' oli autore­
nero portate n 1:1. Domingo, nella oattedri!le .volezza,. prètiìndere!)bero accusare di. l~so 
della qual città, le rinvenne ultimamente patriottismo la rappresentao~a. com.uol\le di 
Mgr Oocc~io; Allora si disse che quei ceppi S. Daniele perohè ha voluto compiere. un 
.vimn~ro: ft•ttl . •pàrire dalla Corte, 11er la atto di civiltà e di cortesia; 
quale erano ricòrdo vergognoso, Invece un Impariamo. 
discendente del locandier.e di Vogliadoljd, 
presso il quale mofl povero .il grande Co- La Patria clel Friuli .ba qpèrto ~a qual­
lombo palesò che quei ferri erano rimasti che tempo una campagna contro lo sporpe1·o 
nella .. sua famiglia, conservati con venera· del· pubblico,'dmmro che leammi[li~traii6ni 
zione. comunali e provinciali fauno per monumenti 

Il cav. Baldi, sapute> oi(l,, non si diè pace lapidi, feste, banchetti, eco. eco. 
flncbè. non potè avere :11.n tale tesoro. La Patria del Fri#li da buona li berai e 

Arobeologi distintissimi riconobbero. l'an: considera natut·alm~nte la. co'sa soltanto dal 
·tenticità di quelle catene e più la dimostra 1•to della legalità,· ma gli argomenti c.he 
himino~amente un 'iscrizione·· con abbrevia· adduce sono· cosi forti obe non. si preatano 
t~re e segni. simboli~i secon~o il. ço~tume a confutazione •di sorta e dov•·ebbero · per· 
del secolo XV, la quale. è incisa sul ce~chi? suad~re 'i n0stri, legali ra]ipresenta~ti' n 
di ferro destinato.ad essere.ribadito intorno farla finita un,a buona .vojta con t~nte.spese 
alle estremità. del braccio. inutili fatte .in barba alla legge unic.aÌI)~nte 

L' inscrlzione viene interpretata cosi: per soddisfare ai capricci di pochi vanitosi 
" La freccia della: calunpia diè questi ferri o esaltati; 
« 11 Don Cristoforo Colombo, colombo dèlla Oggi sì vo1•rebbe che il nostro Municipio 
« buona novel111, 'cittadino di Genova, mo.rto dopo òbe Òon aperto abuso di potere ha 
dn'' mh\• ·casa· di Aposento, Vagliandolid1 · già stanziatè. 5 .mila lire.per. il monui!te'nto 
c màggio olììquecehtòsei ·nella pace di Cristo. · a Garibaldi - facendovi · cos\ concorrere 

Il R Prefetto della Pr~vincia' · di Udiue 
avvisa ~he la paputnziorie Iiro~inoialo riel 
giofno di lunedl 30 novembre cor~. 1\lle 
ore 1112 pom. i.n sedn\.a (!Ubblicn,, 'si prò­
nunoi~t·à sulla regol~rità Ù<Ìile ,operazioni 
.elettora,l,i p~~ l'elezion~. d<Jj Consjgll~re Pro­
vinciale .di Pordenone, stal)l(rà ·sui /eolaÙ)i 
in$Orti 0 pr11nd.erà .le· COQSeg~Ìeoti, , deJib~tl\• 
.zioni ~ei sensi ·del·sùcoit~.to ar~ioo)o.' 

·. • · La co~ a. ;!Jélla cometa ... 
s~ il olelo,~~*~ ~ei·eno, ò~(ià hçit'i dél26, 

27 e i28 itovpmbre l;'~~istere~o,Jòrsè, !Id .uu 
cqrioso fenomeno astronomico. · .. · 

Int~rnÒ n qpelA~n;pq,. se .j ·.otÌ!ooli ,sono 
esatti, 1~ .. temt attraverserà., la:.,coù.a .. \lelll4 
cometa di Biella . . E':,prqbabile .l~nzi .che 
questa' volta1 come Ìtel; 187·2, da:. tetra ;a' iu-

. con\ri c'on"una, ~arte ·.dejla .oonì~ta.• medes1. 
ma; ciò. òbe si risolvEirE>bb,e in una l)lagui. 
fica, benchà àppni·ento, pioggia: di• stelle.· 

Qùest'aniio Hifatti la ·terra: si ·ac~ost·\ >al 
nilèleo '.aè!la corlì"eta~asàai :pilì' ÒM'nlit•i8n 
:Verò .è ,cbe.l\1 ,sqi~I.IZ~,I!~l!. cqn,q~Q!L .. UIJ~OJ" 
con pr~,c,fs,i~qe1 .'.e,4.; e~~~.t~~~a,..n~ .,i.\, pi;·cuùo 
delhi cometa~ nèJa: 'sostariza'·di clie'1è 00111· 

posta, per potor essere sicl!ra 'nell'indicare 
il momento preciso e le proporzioni dd· 
l'incontro. Siccome la luna non si mootre1t\ 

'che: ad, ora ~vanzatl\. le<. .pdme,·iore• dali~ 
.notte :sa~a~no~l~ migliori'. :~er: "r'endersi; fll• 
!giollEr· der ìSnò~.enb!.:~ ~ ;;:;.:li~~· ·J~_:.·) ~;.~~ ~" ;1 

Segret8.t:i Comunali 
Il Congresso, dei . segt·et!'ri CRmnnali dd 

Regtìo ·che doveva 'aver ludgo <li qnesti 
giorni a Roma, ,v0gne rinviato al giorno {l 
del venturo ~i!)embre,, 

Soldati ·in· congedo 
N eU~ secon.da m~tà,di Aìce10br,~ ,pr0ssimo 

saranllò lfl"llÀ~ti· in,, copgedq, ilhmit~tò i 
soldati cii cavalleria .1\.ppartenenti ·lilla ol~s­
se del,.l861. · 

(lpse çiV.itiales(' 
Ci seri vono ; · 
t:!condéndo per là riv!Ì d~l Pozzo di CMI­

listo, ~: i~oontri4tHiì :i!(. uu ~o'n~stero, BU­

perbo avanzo. do.llo .. spt'enaore · L()ngq,ha:t'do, 
e per una viètta c~introduoiatno nel!~ C)li~sa 
di S; Mari~> iti Vàlle. . ·. 

La milgglori\DZI!. '.delle spòìle 'Oiiidalesi, 
usèiroiio dal q~el cènq~iòi'e 'se l~ :hostre 
m~dt·i sono · gèntildoqni) ~làpettll,hili'~IÒ si 
deve ad. uno stuolo. di Suore· che l~ educa-
ro~ , 

Quando. nel 1842 ·o 43 si tratta va di in• 
stalhlre quéllè ·suore, .i nostri reggitorr di 
allora (taluf1i , yi ~enti) sc.iiYeyat(ò ' qùr8lt~ 



parole che vennero pubblioatfl alla citta di· di acqua potabile,. lassù lassù BOÒ melri sùl 
nanzn: livello del mare, nelle due frazioni di Valle 

« .... Ringraziamo la Provvidenza che ci e Rivalp,o affàtto prive di elemento al ne· 
mandò unò stuolo di s~nte vergini che oi ceasarlo; .. , . . . , . · 
daranno. huone .. mad.ri di. !ami gli~. » . . .. . Appena giunto .in Artà; il Caudèron volle 

Che non si fece oggi per ttirbàro Iii paèe .visitare la n:ostrll'rint1mata·:Fonte, le ghiaie 
di quelle ;vergini vo'tate. al· Signore 1 del torrente Bllt, e scientificamente esami-

Si tolsero loro dap~rhna le ~oullle oomu· .•nare ii·· territorio ped~montano,.a vicino. 
mdi, o poscia con ogni man!èra di· ,.basse L.e fit~el·nebbi.l' e piogg!e ~i.· IJ.uè~ti giorni 
insinuazi~hl e d'arti triyl11lhl osteggiarono gli impedirono le escursioni. sui luoghi in· 
e si osteggiano 1\Cc!Ìnitainente onde attene· dioe.ti per le sue oper!Ìzloni, pe~ cùi il pio 
re che siano scaci'ctate dal Jò'ro ·'plicffii:o' a· <• dotto a.bate po~è. al, q nanto xallegraroi di 
sila. : sua oaris~ime.;'compagoia/·ll giorù;o ~lsaoto 

Con. tulto ciò. quelle .buone. suore . ricam· alla· Presètitazione ·di :!I<L. V. (Madòoim deìla' 
biarimo l'offese con OJ!ere generose, o, pri· Salute) intervenne alle sacre. funzioni nel!~ 
v ate .dell1eduoazione · comìma)à~ 8,1" diedero chiesuola di Arta, e nel dom11ni (domenica 
all'educazione privata; .mant~neìidp .. oo9tan· ultima dopo là' Pentecoste)' l!\ fece dà. Oiìp• 
teniènte buon DUIJ'lero di Edncaude'"ii'Òche . pelhmo festival e a Piano. Celebrò la aanta · 
dì lontahi pae$i, e PJQdigando' ·n bene 'alle Messa 1COI) es~~;Dplare raccoglimento, a~si-
misAre fi!llie delpÒpolo. · ' · · ' :stette. alla'Messli parrocchiale, ascoltò reli", 

Questo è un estremo argomento che uni- giosamente il •liscorso di quel Parroco che 
to a tanti illtrl, dovrebbe indurre i \)ivida- ebbe c p~i l'alto onoredi potergli offrire un 
lesi a f~Ì'e atto di riparazione, se. Mp altro pranzo 'frtignlè al; IÌl~ ben di cuore: Si fermò 
per gratitudine, .Ias(nando, in . pace _qùelle a Piarib" tlitto· il giorno, e la sera il povero 
aanté ~,onne, ~· pr~~a,ndo Iddio che ce le mio mlr ll·condusse felicemente"a·far visita 
conaerv1: , al nostro egregio dott. Giovanni Gortani. 

C'è ancora. Le suore custodiscono gratis !ti peto : la compagnia dell' esimio prof. 
il téinpiEitto ed altre memol'ie antiche; pn• abate Oandèran è carissima. Uomo erudi-
gano i( loro affitto, .e· danno al·paese n tissimo, saòerdote di specchillta pietà, il 
vantaggio di parecchie migliaia ~i lire Caudèran acooppia l'umiltà al sapere ad­
quanto ·ll. forse più di un Collegio-Convitto; dimostrando, e ben ·sul serio, hi · compos-

Son persuaso che questa terra non siasi sibilità della fede colla' soiènza. l suoi modi 
fatta st~rilA 'di cuori generosi e che coloro ·dolcissimi ti rivelano come egli abbia stu· 
che rappresentano i civi<laleai .sappiano in, diato per. bene alla scuola della mitezza 
terpretarne i nobili sentimenti rion diacono· dell'' ~ma bile Redentore, Parla benino l' i­
scendo )a suprema necessità di non sepa~ taliaM, e .capisce a meravigli.a anche il 
rare gli interessi materiali dai religiosi e nostro 'dialetto asHicurandoci essere vicinis· 
morali.' · . · , simo ul .~uo cognasco. - L' abateCaudèran 

Che direbbero i· nostri' nepoti. dell'opera è nato a Bordeaux: avrà cinquant'anni, ed 
dietruggitrice che taluni. sòonsigliati vor· è una parsoua genia!~. 
r~bbero inaugurare? Amici : cesseranno .que~te noiose nebbie 

Coaa varrebberò. l nostri· pretèsti, signor e pioggia? Avrà l'agio . il nostro illus.tre 
Julilts? . . · ospite di· poter recarsi sul luogo a fare gli 

lovero, quelle quattro stanze che servono esperim~nti suggeritigli dalla sciAÌl~~ idt·o" 
di . asil.o a pacifiche doqne, bastercto\ltl a geologica? Scoprirà le tanto sospirate sor­
supplire al bisogno di · ùn' locale per le genti·? · Alì biamo tutti i ,motivi di rite­
scuole pubbliche? Od invece i denari che nerlo. ,. 
si spenderebbero, non sarebbero · sufficiènti Intanto) io impedito, ben sicur,o, di farvi 
per erigere un edificio degno di Cividale, cosa gratissima, pregherò· il mio a'tfiìci'ssimo 
ad e.aempio di quello .di . S. Piet~o al Na- (collega) corrispondente di 'l'olmezzo a te­
tisoné''? · ·· .. ' ' · · , · nervi ragguagliati di questa importantisshpa. 

Eppoi non ci sono altri locali a Cividale1 bisogn&. 
Via ·signor Julius, non voglia creare al El; per la ragione . che sapete, p~~giomi 

paele nuovi fastidi: ne ha già abbastanza. qui regalarvi il biglietto di visita gentil-
. Capiscq, òbe,.la soçe. dj .JJ</ius .. è vox .. ol(l· mente rilasciato mi dall' illustre scienziato: 

inanfis in deferlo, tra noi, ma mi è aero- · ,PilÒÌrBss. IÌto CAUDÈRÀN 
~Rratii·rnon!'{iÙ,ppdtit1!~91'ri~ordai·è~~~ CÌyida·. . ; : •.. , hyitrogéologue 
'·lesi quanto ho e~po~ .. to; t ~ffi!J.,Cbè' rion si, la- suocesseur ile l' abbé Richara 
•cècino deludere ,da ,fuochi ,.di paglia nccesi .. 0(ludòran prbs Bordeaux-llfontlieu 
!~oltantÒ\~er'~q'd~]sfa~~ alìè. ~atte, voglie di . (Ohar. In(.) 
chi nò* ·b~_·a,lti"o"'~P.o·.'fare·~.c~e. ri~~pie're ~~ ( 
pagiili ·ili ùll;g'lor~'al~tto kie~.te serio. e po~~ 
'·'èdùc~to·· ,., ''",.'·· ' · '· "· '' · · · ·c,. 
i. Ed a· qualificarlo cosi hiistehìbbe, se non 
foss~::~~~~~; Il\ volg~re s(uria !Il ,(àrt_lc~!o di 

!·fond!t) contenuta .. nel.For!ln,1uln d1 sabato 
ultimi)/figriai·do)! Enoiclic~ Imli.ortalo Dei. 
On)l~i :ìqtti éo~d,s.cono .. ·questo splendido. do· 

t.cumento :d111la. sapienza e sollecitudìne,,di 
Leòne<XUI;· documcmto che ba • riscosso .. il 

,;pi~u~'o del .ll\~~~fl. cattolico, e la ammir11" 
.zione·c: dei c ·dotti ·anche acattolici. 'Quindi 

!non' riléttp':còntò'ocouparsi delle insolenze 
·.cb~ puri '.àè~ilìàcphjno di. infimo grado può. 
espettorare· e di cui ,. ragione si. può ili re 

· clie 'quehJbè'biasill'la ono~a e quel che loda 
;iijii9zi'!a:·. ;La insolenze Iion. hlinno avuto nè 
<avranno maUorza di ragioni presso la gente 
.. dotal~cariche 'del· semplice senso comune, l!l' 
'notq,del,.re~t~, Upi~s e tonsonbus che' Juli11s è 
ignarò affatto di storia, di Papi,. di scienza 
edi"btiòti11. oavaUeria, quindi per t!ltta ri· 
·spÒet~ lll'sno' trivilile sproloquio ~asta, ri­
:csntargli il·nòto proverbio: flraetant fabrilia 
'{qbr,j, . . . "' UN CIVIDALESE. 

:nalia. .;V'I\.Iìe s. :.:'ietro dell~' Carnià; 
:, 'Ci sèr\vono in dah 23'Nòvembr~ 1885: 

Abbiamo tra noi il chiarissitllo .profess. 
idrogeoloi(O lih. lppuli~o Caùdèrari. Arrivò :n giorno 20 and. mese, ed,· ospita agli al­
berghi Grassi. N ella prima quinùìcina del 
decoi'so ottobre fu a Berlino al Congresso 
geolçgico internazionale cui prese .parte 
B11Che 'Ja no'stra Italia, rappresentata dagli 
ill~stri geolÒgj Ta.ramellì, C~ppe,llini; Nico· 
lis .. ecc. ecc., . . , . : . .' · . . . 
• li p~ofess~r Cand~rau da Berlino passò a· 

Roma, h .. ,Ci\rpì~et\ì, ,indi i)l Carni11. Come 
vi scl'issj, il chiadss. abatè è qui chiamato 
d.a. questa Onorevole Rappresentaza Comu· 
naie a tentare la. scoperti\·. della .vèna sol" 
terranea·· dell' àcquà ferrughìo'sa · presso la 
.fo.~te ~~1.19 :A,çq11e ~!làie,'e(l' 111111 ~orgente 

W; 

, : , Una. f!)sta. religiosà 
. Sabato 21, p. p; 2i celebrava in ATilla su 
q ne! di. Buia, la fe~ta di Maria SS, della 
Sal n te, ·fe~ta che iu quel paesello fn istituita 
da non ·mc;l,lto tempo. Veramente è ooàa 
consolante il vedere istituirai nuove feste 
religiose il .'i1uesti 0osl magri tempi, in cui 
l' indifferèl\l!smo va purtroppo propagandosi 
aitcbe •f'J'!i' l~ g~nte àel contado, merc.è la 
febllrile atti.vità degli empi. che' si estende 
ovutìque .. c, ' 

L'. acceìJ11ata festa ebbe, per cosi dir·e, un 
prèlud.fit .la. sera di venerdl. Il lieto scam­
panio dei ~~cri bronzi, il fragoroso rim­
bombo dei i,ìnortaretti annunziavano a I~rgo 
intorno. la. irlJmineute festa ed invitavano· per 
l'indomani,i devoti della Vergine a venire 
a farle' èorona' I buoni terrazza'ni s' eranò 
affaècendaii' da varii giorDl a m~ttere a' fe­
sta la loro'.'bella Chiesa ed il paese, e s'erà 

. pensili.~) ,:da~e anche la sera nn po' di 
.. tra.ttemmento pirotecnico che riuscì. henis: 
sìmo co,ù•_g!an soddisfaziono. di q nella ~ente .. 
. che. str~~thl<vl) a quelle.lumJDose, varippinte .. 
e capricoi9~e npparizìoni. S' aveva datò 
p1;incipio;àl divertimento con l'ascesa d'un 
areostato) Ci fu anche UD po' d'illumfna~ione 
ben orUin~~a .. N el bel mezzo della· piazza 
sospeso per aria appariva un maestoso tra­
sparente con l' iscrizione: w MA'rER SALlJTIS. 
Per la piazza erano disposti dei pali rive­
stiti di v.erdi fronde, anche. essi adorni di 
palloncini. La facciata ùella Chiesa poi 
p arava tutta in 'fiamme per la qnuntitil dei 
lu~icini che v' erimò disposti; Sulla porta 
maggiore appariva trasp11rente a grundi 
caratteri l'invocazione: MATER SALUTIS o. P, N. 
Il tutto faceva un magico ooutrasto colle 
tenebre che à poco a poco erano calate 
sulla terra. La serata fu chiusa con un altro 
!llBgnifico areostato che fra gli applausi 
11ni versali sali c\o~ un fantoccio di cnrta 

su alle ste!l~. Per n1arcare vieppiù il ca· Widdino rallent~ndo vérso Smardon,. ma. 
r~tter~ ~ehfl,IOSO, la buona gente prima di meglio nutrito verso Vitbol, 
r1dum ID casa, volle entrare in Chiean, che Go tant' l' 24 L d t d 11 
era i)luininata magnificamente anabe · neL- . s . tn~P,0 ~ . - a se u a .e 11 

J'intèi'ò, e làn salutilta. ·1ìl;.\Tè~g!ne'ogouno ,Conferen~a !h 1en fu breve e senza r.rsul-. 
. 't' 6• ' N • . ' . tnlo, Wh1te mancando ancora di istraZIOili. 

81 rl .u a· ca?B' .sua. , el L Indomani dtb!lo.n · · '· 'Alessandro rispondendo àldistJìiooio··dell~ » ,_,,, 
mattmo cominCIÒ l affluenv.a alla. Ch1esa Po t · d t 21 d l' 1 · •t 

. addobbata con Il. roprietà e buon g· nato. Ila r a ID a a,. .... corr. ec IUa a p~opoo a 

qlta.le''.attirnv~.' i tt.· ·0 · ·r• ,. · .. , 1··,0~ 1 < della, Porta rignàrdo all'11rmistizio, coine 
l'altà~e 'dellà · M ~o ?nzr .· nV' ~pe~~!J. m~·0W :s&ld~to difendente i,l: èù'ò. paese e come' oÒn· 
unà .. ~a·g·01·~ 011. iltaat 

11
nndae.ll•, 

1v 0·11g~"egg1~tvta t'iarfo all'onore'.eC:alìa d.)~nità;:•·dell'eseroigo 
,.. u . u ,, A. er IM, r1 a. b 1 0 'Ili' .. t' " 0 · : T''· · · ' 

in piedi, colle mani giunte in utto di chio· u g~ro, spe 1 me~ 6
.;. 

0P0 :,c.l~S'tuet~ ~fl'·' 
dor g~azia al !luo' (f/Ju p' r q l 'l) ,, ' •" greSBIOM,1.eUa,),~~tp,la, <!':· s,~9~\~0!::Jatt1.~.1l 

1 
, t ·.·· e . . ~ .. ue . u~.~ B0 san glie sparso dalla Bulga~m. lui! ne il pr1n-

. P0 0• · a statua. è oJ?Gra ·lodata proven1ente · cipe vuole intendere 'parlare di armistizio 
da Mo~aco .. Il co.ntegno d~lla nume!osa soltanto: sul tèrr!tòrio<s~rliò. "Dòìn'O:nilà; clì_e 
folla era edrficante. Le preghrere qhe SI le· 1 · t' d Il'' · d 1 · , c, • ' . ·H·· · .. · J~<f d · ' .,. · .· ,, ,, , Il• qu1s 1one e lDVIQ , e .. ·.comm!BsariO ,_el 
va vano a . a co~une . a re,. erano 1~fuoca ~e aggiorni fino alla. fine della. guerra. .., · 
e la fidu01a mista alla. g!o1a raggrava m , : ··:c' .. .,.J :•: , : 1 , ·, .;.:: •1 )': i'. 
front~ ad ognuno, Si. cantò. la ,14essn. La Sofia !f4.- Il ptiDCipe .d1 Bulgar1a ma~-
niuslca·era. del Candottì. e fd irlierpret~ta dò una,circòlal'e alle potCilzè e al'SultaÌitt 
egregiamente dai miti tori di 'Bùin, ·giovani per pregare; in: no m~ dell' umanità1, che ;si 
pieni di buon11 volontà, e degni di incorlig· aggiorni l''inviò d'un commissario',: li •Filip· 
giamBI!to, Piaoque sopra tutto un'Ave :Mari,, popoli, Jinohè Ja gue.l'ra ,sia t~rrp,ipata e ·si , 
del rinomato maestro boemo O. Neez.,Quello conchiuda una pace cho dia s9ddisfazione, 

. ·poi che sommamente .mi piacque. fu. un· dign,ìtà ed.· onore. f!l sacrifici · del popolo 
forbitissimo . fervçrin!J .d.ell' ancor novello bulgaro, del suo principe o del' suo governo. 

oratore D. G .. ~· cooperatore in . Buia, il · Londra:·2tk:""" •Il .Pimes•ha per disp"ccÌo 
q11ale seppe drr~ tutto ·quello .ohe•·andAva·· ·la·.Mimbòo·l!O.se.ttembre' ; . : : ' .~ .. c 
d~tto in modo da guadagnàrs) .l'ammira· Gli 'it~lianì bomòHii e ·MiJ!illi;ri si re~a· 
ZlOD~ ~ la .simpatia uuive:~ale, ~onfesso il 1·~no il18 novembre. 11 sai ~iglia al di là 
vero, testa! ve,rame~te edtfic11to. ID· mezzo 11 di Minha; essendo naturalizzati in Birnìa· ;::l buou popolo pe~ la ~ua_ pietà,. p~r la nia, tengonsicome prigionieri di guerra.'. 

lfed~ v~~n, per tL .suo . zelo reltgroso: Negano d'aver partecipato &Ile ultime 
Yog ra 11 otgnore cbe questo fervore lung1 operazioni ma documenti di cui furono 
~~.l ~a~redd~t'Bi si acorrBC~ ?, tr~Y~ sempre , trovati ÌD' poB~BSSO ne BtnentiSCODO l'aff~Ì'· 
pm rm1tator1 a smacco deglt empt, a con· mazione · · · · · 
sola'zi?tìe' dell' ottin1o pastore di .Buia e di l·· Su Co~otto trovaronsi carte relative iii 

, q.uaub conservano ~n retto sentire e non piano di bloccare il fiume per difendère 
s~ vergognano ·d1 Dro e delle cose sue. Maybeur còn torpedini.· . · 

----------,-----M_. _L_·._ Alme 24 -· 11· ministero t~rco féd~ os· 
servav.ioni sugli armamenti, ma ricusò darle 

MERCATI DI UDINE il carattere di no.ta. . .: 

Udine, 25 novembre 1885. 

Bovini. 
Oggi come secondo· giorno di fiera il 

. ~ercato del bestiàme passò più' for~ito· di 
Ieri, e numerosu fu pure il concorso di gente. 
, . }i II!ercato conserv.ò oggi 111 medesima fi. 
siono~ia d'affari di ieri, anzi, per la so­
vrab~ond.anza di genere in v~ndita i prezzi 
ne rtsen:tH·ono mnggior debolezza. · ' 

I massimi all'ari si fecero sui vitelli n 
prezzi tendenti al rit.as~o. Su circa mille 
paia di buoi da lavoro dieci pala soltanto 
andaronp . vendute a prezzi deboli assai. 
.A,nche le yacohe da frutto oggi ·accentua­
rono la calma e si trattarono con 50 lire 
meno per capo, quantunque la domanda 
fosse dis~retarnentu buonA. 

I ?o,~ipLda. macello offrirono nuova pro­
va dJ..fiacca. - Se la situazione ,continua 
a ma~te~~rsi. tale non si sa certqrnente o ve 
andremo 'a finire più in là coi prezzi., del 
bestiame. 

Anché questo cespite fin qui tanto,rimu­
neratore .ll.lla nostra possidenza, Dio noi vo­
glin. ~in.aoc,ia scomparire: 

L, abbondanza di genere quasi ovunque 
ne e ·la oausa Principale della .crisi che sta 
ora per at_\rav~rsare, il ramo bovino. ' 

Diario Sacro 

Giovedi 26 novembre -,s. Mauro m. -
Sofia 23 ·- Un dispaccio ufficiale · dèl 

pdocipo dice : . 
.. Dopo' una notte [lhssata sulle posizioni 
conquistate .,le ti'ifppe · hànno ricomincfato 
stam.ane _..n,.-.tJombattimento, ,.cacciarono .il 
nemtco, ··occuparono. Tzaribrod .dove io 801i~ 
o m. ,Credesi che il p d noi pe non accette'rà 
l' armi~tizi.o, prima dì, esserà entrato' in 
Serbi a,. é~lle s~e truppe. : ., · 

Sofi~ 24 - Secondo nu dispaccio parti· 
colare i :.serbi inc.endiarono Widdino: I 
bnlgari reclamano ·vendetta. 

Atene 24 . - , La' Port~ indirizzò alla 
Gre.oia .un~. ~ota' con la quale chierle spie­
ga,zlgfle degh armamenti. 

"'i!irifgraclo 24 -:- (Ufficiale). L' esercito 
ser b? attaccò ieri le trincee dei bulgari, fu 
resp~nto dop~ ~n comba.ttimento nccanito. 
Allora l'esercito serb~ si ritirò nelle sue 
posizioni pres~o Tzaribrod e Trio, 

Bulcarest 24 - Il cano•mcggiamento ri· 
. cominciò. oggi an tutta la linea destra di 

Oredeei che, gli a~ari non' si 'accomorlé· 
ranno e 'che''la' Grecia dovrà ititer.ve'nire per 
tutelare i diritti della razza ellenica: ... ! · 

Roma 24 - La Rassegna dice : L' JJ. 
ghilterra ritirò all'ultima ora ttll' adesione 
al concerto dellec pòteozè riunite . allo, CÒO· 
forenza di Costanthiopoli. ··Quest' àttèggia­
mento ~eli' Inghilterra minaccia di m.and.àre 
a vuoto la confèrelìza e dà adito 'àfl ulté';. !· .. , 
riOI'Ì complinazioni,. Si ritorna al .. periodo . 
della maggiori incertezze. La situazione del 
Re Milan di.v.anta sempre più difficile. 

. . ' ' . ' 

lSTc:>-rxz;xBJ JDX :ac:>~s'A. 
2·1 novembre 1885 

Rend. tt. 50to'god.llu1Jllo18B5 daL. 96:so a.:L· .. ~6.4B 
Id. , ld. l genn. 1886 da. L 9·1.~3 a. L. 94.~:1 

Rend, attstr in carta da. F. 8L20 a lP.. 82.30 
Jd In argento dn. F .. Sl.UO o. F. t2.7\' 

Fior. eft. da 'L, ·2.o.t:.... a. ·L. · 20l~~li' 
Ba.nnonote austr. do. L. 2.01- a. L, z·Ol.26 

CARLO MORO, gerente re~pons~bite,' 

Ai Rov. Parrochi o FabbriciorJ 
La sottoscrita Ditta, venuta nella deter-

minazione: di essi care iL propio 'màg~azino 
, di 'cerarie, · ~ disposta .a véudere tn,tto .~iò , 
.che tiene in cere lavo~;,ate! tanto a< Jlronta 
cassa, quanto sopra accett!izine a tre' mesi 
ed al prezzo di puro costo, basato sull~ fa t· 
tlire'd';acqùisto. ' ' . : 1 ,: : . 

Nellllsperl\nza .di essere .onor11ta,di.. .lorq 
ambiti comandi, con: dietinta stima: " 

BosERO E SÀ~~~;· 

10.0 Viglietti da. visit~ 
a nna riga . lire 1,­
a due righe . « 1,50 
a tre righe . • 2,~ 

Le apeae postali a catl!lO del llorinblttentt ', 

Rivo.lgersi alla Tipografin ·del. 
Patronato in Via, dei Gorghi a 
H. Spirito - Udine. 
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.esclusivamsnts all' Uffi{}ì~ Annunzi dal giornale . 
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òbMrRis'SIONI;. $~EDIZIONI '11i:6ANS_1TO 

P:R:1JJZZI ICIDOTTISSI.MI Pl!lJlJZZI RI.JJOPTISSIM.I",' 
·viAGGio &A:aA.Nri:tirr'o :iN V:i.DN'TI' G-.toRNI 

V. ino, Pane fresco, Oar~e fresca, tutto il viaggio. -Medico, Infermieri!! Medicine a Bordo '(1~.\.rrxs,, :-7 Le Soèiytà acce,ttailo merci'~· pa~eggieri poi, Por~i di TALOA~ 
HUUiQ. -YALPARAISO. -:-::.CALDERA- ARIOA - CALLAv ecc. con trasbordo a !lfONTEVIDEO sm Vapon el~lla Paoifio Bteam Nav~gatwn Compa11y. 

· 'Oo:NcilssìoNr GRATUITE nr 'rERRENI ed altri vantaggi offerti agli agricoltori che volèssei'o ètnigrare al PARAGUAY. _ . · ·. .' 
Per godere tali concessioni, è necessario che tutti ·indistintall,lente paghino. del proprio Il' :passaggio· da Genora a Montevideo o Buenos~:A,yres, e che. sii no muniti,,' 

oltre del regolare. passaporto. per r 4merica, dì un certificato di buona condotta rilasciato' dal Sm'daco; dovendo questo <locumento essere legalizz~tto <lal Console in Genova. 
, l Per schiarimentt, a tutto quanto concerne l'emigrazione di cui sopra, dirigersi all'· esclusivo incaricato· sottoscritto, il quale a nchiesta spedirà g1·atis. copia., de!1a 

egge. . GIUSEPPE LURASGI-II . , . 
VU.l'OBTA NUOVA' X, 7 ~ UDDrB , 

. Per IMBARCO MERci E PASSEGGIERI biglietti di I'·, n· e III· classe, J!rezzie partenze per qùalnnque desthiazioue via' di Mare, dirigersi ·dallHntest~t~ 
Ditta Via.. Porta N nova N. 7 UDINE. . . · . , .. 

· OONbOERENZ~ I~PG>SSI:iBILE 

ORARIO DELLA. :FElìROVIA. 
-~~-~--

PARTENZE 
•• , .. ll.l~DINE 

ARRI'VI 
A UDINE. 

lli~·:t.4à '!Ili t.:,; !Jlist'? /i 
., t·5.10 • ... omn1b. 

per • 10,20 • diretto 
VllNEZIA 'i'l2 50 p01n: •otnnib. 

Ofe 2.3Ò a.nt. mib<O. 
• 7.37 "' dirett(),. 

da • 9.04 • owÌiib. 

" 5.l!l >: ' ' :> 
• 8.28 • 'diretto 

VEMEZIA .,. 3 30 p01n, >: 

· :. "6. ~s » diretto. 
• 8.15 , &mnib. ·. 

o~e, Jl:!iQ ,1/-nt. mj~to . ... . . ore. 1.11 ant. misto 
Per •·--17-~i''·• ·o· •mbl' . ''" ' -''·'•O · 'b 

C 
1 1~' t!

6
t.1, U-A.-, "~ q},il.,,);.l.lt.Et ~{ ·J~ .• • -<.LI!' omnl • 

OIIMONB » •'* poro. • UORMONS • 12.30 pom. » 
• 8.47 " " • 8.08 ~ • ' 

•~>i .Hdl'l UJ~h,)L ,' .. io.·• ·.,p;'i \;• ·,.;,;! ''' •·'' )'} 

OSSERVAZIONI MErJJ:QRO~OG~CHE 
!Stft:/.,J~n:e< ar··-o<llne· 'R. Istl tu1io''Tecnicu 

irarqinetro ridotto a O' alto 
metri 116.01 sul livello del 
mare • . . . . Dlillim. 
Umidità relativa . • . 

'Stato del ciclo . . . . 
Acqua cadent~ . . . . 
V' t l dite~ièine • . . 

.· en o l velocità chilom .• 
Térmomet~o--ciièì tigrado . 

739.0 
'. : .. 87 
· n\isto 

o 
9.0 

'lemperatura. m11e~ima, 14.5 
« ' minima 6.0 

737.9 . 739.8 
70 ,.78 

misto QIJBtO .. ~-. 
'NE 

o l 
13.!l 10.3 

Temperatura m1nima. 
all'·•. aperto 3.7. 

' .. 

l '?~~~~~~~~~ ~~ . OL:tO 

: :ai tnro:ft[ato! di'MRr~zo. 
'provveduto h.IPo:t'igine 

BERG-1-IEN 
! ~ -

Approvato dalle Facoltà idi Medicina, .ed estr~ • 

In Udme presso 1 F!lrmamshBosero e'Sandri, · . 
· dietro il' Duomo. . 

\;~~~~=~~~~~~ 
l 

xxxxxxxxxr.~xxxr.x~ 

. . ANTICA FONTE PHJ~ 
AQUA l!'ÈRRUGINOSA 

Uni'ca per la cura à: domicilio 
Medaglia alle' EsposÌ,zionl di Milano, 

· Franèoforte SJIU 1881, Trieste 18B2,''Nizza é Torino '1884. 

'sono P.ÒRte''in ooinm: •. rciin do\le llqUii oodinni-· 
caziqni di Vafle eli Pejp, V~m Fonte! di Prjo­
Fontailiiw 'eli Pejo, 'e boh poteudv "''l' la lorr> 
inferiurllà ·esse1e'-'e~1tut~, si l adoperano bottiglie con , 
etichetta e capsula di .for.ma, cv,!or,e,,e .~!.~P9sizioue 
eguali a q noli e de li !l ri'uQmat11 Antlca. Fonte-
di. ~eJo. . . .. " , .. , . . . . . 

, , .A,lcl)ui.Aei ~~g~ori Jarma~i~ti di cit.tà e prc~ , 
vi,n~,ia, s.\ p,e~~~'e!to~,o, _d!,1 ~O!I~er,le. a ehi ... dolllnnda,, 
lorQ semphcemoote :A:qua. tE'e.~o, avendoue maggior. 

·· gn'tidhgno. · · · · ' · · ' 
'Onde pre'vepire .l.a 'còn(usion~. ~~·.invitqV;,s .. a 

cUi edere Bèmprò' 'Aqua:' dérl'Antici\''l'òli,te di 
Pejo; Fonte dove vi ~ouo ~li Stabilpnoutl dì cura, 
ed ""'~uril che ogni b:lttigliu

1
nbbitl <Jticb:·tla <lcupsnlu-

nlopra Antio~~o-Fonte-Fejo-Borghetti. 
L~ Di~e~ib11~ G.' liòu·a·IIE~'Tl 

~ 

"-

l 

~xxxr.xxxxxxxxx~ 

i,[ 

,., 
·' " 

l 

ilu 

:..-IJ più Kranda ;antiervatico~a:,afipurati~o~·de(ti,nmorr 
'e''dél'sartgue0 si è la • 

.... (JRGMOTRICOSlNA ,, 
.. derivante dal pr!neipio de~ IÌI1ÌIIlf, e r.qJ;IIposta. ' 
Botto forma a~l~pntlca dal Dott. PEffiA.NO di GeDO'fl!> 

,; ' LettÒ~e ,di modiçi di8linti, .con !J'OÌte tostill)on!anz~. sòmiia 
dlsposi~iono degli inoreduli' jirèsso ·n: Notaio Vlolti in !Genova, 
Palazzo1 Penco, _Piazza 5·-·L9.m'padì,1''q.nb.lmente Bli. vastr«,, livo~ 
nestt, ora abitante in·,\Otmova.; Via· S.·. Bet:(la.rdQ~ :t!. ~bia do .. 
v~t~ ,1~~ba~donnr~. Qn ppb~lico ~~r~~~1i,o .P.$r 1~ gr&vi ~oleetie, 
d UD ~rp~te 1!.r!''''f1ln~.~?•. ~lb~.l~~ ·nd '-ogm OUfa"'A ~hEf ·d.eava1da 
·20 ~ pn\ anm e ~tà stato ·guartto•dn 'oura.·interna ed ·eltMata 
·dallàCroritotrioosina ùelr c.to~rc \J.olt.: Peirano; -·•JV:­
p~_ra s~atà guflrlt~ Jlall.a Oromotdcoeina da· ~~-U ~'G 
ché ovev~·:rallito 'ad' ogni òurn\d'à11nfeas6' d!n·anll'•d'\la' coll­
aeaso di' •dìet~nti' 'tneUici· '·kentl\•oAi , la·' bol'lOsciùtia'aima~ rr4ga.,. 
Raaljelo· Pellegrini, 'propt•ietada della. notiasi111a Vili'<. &;.Ml d~ 
t:'Qf-tdglfano, e ~~ o.vcr,ad ~n- tQmpo aocÌ'e~J~inta 'di. ìnolto ·w alia 
'Capigliàtura. D' 'aVer' 'yinto·. ciO~lti"'CrotUòtri'CoSirilt tin' érptite ~ 
bolle che lo màrtlrizzò·PPr122··antli, '«f d' e~snre certo di. vintMre 
a~ u~ t~m ... ~o l!l.e.uD: c~lyizle •. j lo. nt.t~,t.a, con 1 l~~tert\ il ~ig, 1 ~,wig· A ~~~~s'. df Rn~um, ,Vl_a ~a~çpyn~o, ,N. ,~86. n~ aver ,Yi~-una 
c~~r?a psoroftalm.ia ~~~ehca.·'e· per.·più d_lldue~~erii 1}' db.OJ'Dl8. 
aua ·e trentennaria cnlvìzill·'pufe •con ·pubbliohe lettere lo, con .. 
fbrma il pro f.' _Qa.y._ I~~4erieo , Alizori. l.Qnor~ 1de_lla, letteratu~a 
i~nliana, Concaciutiseir;no in {!enova, : . · . · · ' ' 

· Sand ormai 'nbtl.''~ 'tutto '1i! 'lnliri'do'·'lè'pd~blibh'è' aittlhlàsiOnl 
del.céleb're artista., di· canto, Sdtt.tmio· Ma.Ivezzi ora a, FireaJe 
oho· çonfe.s~a di· ~ov~rp a!la. ·o.N)~otricos~n~! l!;' guarigione .~ 

.~pn"' on~mca a1"tr'·'.t~. d. ~n riYpatl~n'l:o O' d1. pO~edera ora an, 
, 'llorida sa:Iute che l' li~ hai mento 't'inglòvanito cilrtioirimoi •'1111 
l! n temp<> di· vìrioerd l~ àna balvlzie ollé data. ~e.:.Ìo,annl• .. bllliGI 

la.vilwrla. ·~l!~ ~.lpi~,i~in qgni <ltà, oho pero richiede~ 
o, oo.JD.A Hl può rùevare dOpo 3 o 4 AADi sull' iavOJitòÌ'e' 

rdl!lòtr!ços\n• o ,in ;lfl,ciroa .. f•l~~fto d' lndivit!Di not;.. 
Genova e-· che si-''Pbssono''vertllcilre ·oilia' lletOgrallit. 

. . !~: v,i~ ,Nuo)'!l •. aia" il l!linor benoftzio <l'ho apporta la 
. trJOOBIJ!fgb!flll lillll'ednW 'l·o. ' pu4· r.ilèvar.·o dai' ~~.uriterlill.l 
lati, d~~:jl era·o41> d~ogni·porto d'·ite..lia a'fuorfoon' .Vi·' 

Allb!J ·pre.o•Q..,, ·:JI!Is;• ,l[ranoosco ~,ti, Via delle Gr~U~ie 13. . 
·' Deposi.t>'fn· Jlleio · !lniÌÌlnzi del . 

·'j 

]~atiar~o, • . ~-·. 

N: BU-oN· FEltNE~· ·. 
, P~~-~.lì).F'A~;I;ç.~i..IE .. · ,. 

el lltlena colla POLVERE lìRilMATJCA FERIIET ' ·· 
_; preparata dali& Ditta ~O A V E. e Oomp. .,,. · · 

, . , In qneata polv~re •.ono ,'.eontènuti tutti. gÙ ': .· 
mgr~dienti per formare ùil èl:'oellenìò' Fernet eho • ' 
può gareggiare' coll'qu~llo'ptòparalo dai •Fratelli t' ., 
Branca e;,da'allri Ìl11portan!i ·f~hbriobe. F~cile a,. . l ; 
prepar~r111, è urq molto~eeo~o~~o~, noa cost~;D~O ._' 
~.lli~ro no•'!."~. a .•.• mel~' di' quelli ·che ·ai 'trovanq.·' ID.· commero1o. · :. , . 
:., ~· dtt,,per ~ J.ltr\IOOJ\'~Irualt~t \'l~,l!t..l.l.'(._ 

ooll'""''""' di ce'nt, '&o d o~odloco· òo'! m<liò 'dòt ploohl ' 
llttiJ..Wl 111' Utllolt IJwUII .. 1 lltlro Gloiiiiii. , 

--·- •.• -· •• -·· ··-·- ·- ,\>--::, ....; •• :.. --" 


